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Immobili. Negato il bonus alla prima casa

Niente nota di variazione

Angelo Busani
Il credito d’imposta per il

riacquisto della «prima casa»
spettaa condizioneche il nuo-
voacquisto sia tassato con im-
posta di registro o imposta sul
valore aggiunto: non spetta,
pertanto, se il nuovo acquisto
siasoggettoaimpostadidona-
zione. È quanto l’agenzia delle
Entratestabilisceconlarisolu-
zionen. 125/E del 3aprile2008.

Il caso affrontatoè quello di
uncontribuenteche,acquista-
ta la «prima casa» scontando
l’imposta agevolata, ha deciso
di venderla, prima del decor-
so di un quinquennio dall’ac-
quisto, per finanziare, con il
prezzoricavatodaquestaven-
dita, la ristrutturazione di

un’altra casa, oggetto di una
donazione ricevuta con un
contratto stipulato entro un
annodallavenditadellaprece-
dente prima casa.

In base all’articolo 7 della
legge 448/1998, sorge il credi-
to d’imposta nel caso di riac-
quisto di una nuova prima ca-
sa entro un anno dalla vendita
dellavecchiaprimacasa.Ilcre-
ditoèdiammontarepariall’im-

postadiregistrooall’Ivaassol-
te in occasione del primo ac-
quisto, ma perun importo non
eccedente l’imposta di regi-
stroo l’Ivada pagare insededi
nuovoacquisto.

Il tema in esame è dunque
quelloseilnuovoacquistopos-
saavvenire perdonazionee se
quindi, stipulata una donazio-
ne entro un anno dalla vendita
della precedente «prima ca-
sa», il contribuente possa poi
scomputaredall’impostadido-
nazionel’impostapagataall’at-
to dell’acquisto della casa poi
venduta.

Sul punto l’Agenzia osser-
va che l’articolo 7 della legge
448/1998 dopo aver sancito
che il credito d’imposta spet-

ta «ai contribuenti che prov-
vedonoadacquisire,aqualsia-
si titolo» una nuova abitazio-
ne«entro un annodall’aliena-
zione» della vecchia «prima
casa»,stabiliscepurecheaco-
storo «è attribuito un credito
d’imposta fino a concorrenza
dell’imposta di registro o
dell’imposta sul valore ag-
giunto corrisposta in relazio-
nealprecedenteacquistoage-
volato».

Pertanto, se l’esordio della
norma (con l’espressione «a
qualsiasi titolo») farebbe pro-
pendere per ritenere che ci sia
il credito d’imposta anche nel
caso di un nuovo acquisto per
donazione, la stessa disposi-
zioone parla, poi, di un nuovo
acquistoperilqualedeveesse-
recorrispostal’impostadiregi-
stro o l’Iva. E quindi un nuovo
acquistochenonpuòavvenire
perdonazione.

Luca De Stefani
Seilpianodiripartopreve-

de il pagamento parziale del
credito per le prestazioni pro-
fessionali rese prima del falli-
mento(non ancora fatturate)e
fa riferimento solo all’imponi-
bile iscritto nei crediti privile-
giati, il professionista deve
emettere la fattura per un im-
porto complessivo pari a quel-
lo ricevuto dal curatore, scor-
porandolarelativaIva.Ilchiari-
mentoècontenutonellarisolu-
zione dell’agenzia delle Entra-
ten. 127/E/2008.

Nelle procedure fallimenta-
ri, ilcreditodirivalsaIvarelati-
vo a prestazioni professionali
svolte prima del fallimento e
nonancorafatturate,èammes-
so in privilegio speciale o, in
mancanzadibenisuiqualieser-
citarlo, in chirografo. Succede
spesso che nel piano di riparto
c’è capienza solo per il credito
imponibile della prestazione
professionale.

L’istanza di interpello pre-
sentata alle Entrate riteneva
non corretto indicare nella fat-
tura emessa la base imponibile
pari all’intero importo ricevu-
to dal curatore e aumentare
questo importo della relativa
Iva.Hachiesto,quindi,sealmo-
mentodelpagamentopossaes-
sere emessa una fattura per un
importocomplessivamentepa-
ri a quello ricevuto dal curato-
re, con conseguente scorporo

dell’Iva.
Secondo l’Agenzia, se nel

piano di riparto approvato dal
giudice fallimentare viene sta-
bilito un pagamento parziale
del credito per le prestazioni
professionali rese prima della
procedura concorsuale, fiscal-
mente si dovrà emettere una
fattura con un importo com-
plessivo pari a quello ricevuto
dalcuratore.Questocomporta-
mento deve essere tenuto an-
chese il pianodi riparto fa rife-
rimento alla sola voce dell’im-
ponibileiscrittatraicreditipri-
vilegiati.Quindi, l’Ivadovràes-
serescorporatadall’importoli-
quidato dal giudice per deter-
minare l’imponibile da indica-
re in fattura.

Sel’importopagatoèinferio-
re al credito professionale,
comprensivodell’Iva,ilprofes-
sionista al momento dell’emis-
sionedella fatturadeveridurre
proporzionalmentebaseimpo-
nibilee imposta.Nonè, invece,
possibile emettere la fattura
perlaprestazioneprofessiona-
leconunabaseimponibilepari
all’intero importo ricevuto dal
curatore, sul quale calcolare
l’Iva, e, contestualmente recu-
perare, tramite l’emissione di
una nota di variazione, l’impo-
stadi fattonon incassata.

L’interpretazionefornitadal-
la risoluzione è riferita ai falli-
menti,mapuòessereestesaan-
cheaiconcordatipreventivi.

Renato Portale
L’allacciamento individua-

le con la posa di una conduttura
che consente il raccordo
dell’impiantoidraulicodiunim-
mobilealle reti fisse di distribu-
zione dell’acqua è operazione
compresa nell’erogazione: per-
tanto un Comune, anche se agi-
sce da pubblica autorità, è da
considerare soggetto passivo ai
fini Iva e deve assoggettare al-
l’impostaicorrispettivipercepi-
ti. Gli Stati membri, poi, posso-
no applicare un’aliquota Iva ri-
dottaalleoperazionidiallaccia-
mento individuale, al pari del-
l’erogazione dell’acqua, purché
sia salvo il principio di neutrali-
tà fiscale inerentealsistema co-
mune dell’Iva. È il dispositivo
dellasentenzadellaCortedigiu-
stizia comunitaria sulla causa
C-442/05, che riguardava il Fi-
scotedesco, maconl’Italiaspet-
tatore interessato.

Il caso
Un’associazione di comuni, ol-
tre alla fornitura di acqua e al
trattamentodellerefluepercon-
to di varie città effettua, su ri-
chiesta, l’allacciamento indivi-
duale alle reti di distribuzione
idrica,percependouncorrispet-
tivo pari al costo. Inizialmente
talicorrispettivivenivanoassog-
gettatiall’aliquota Ivaordinaria,
ma l’associazione, ritenendo

che fosse prestazione accesso-
ria, ha chiesto di assoggettarli
all’aliquota ridotta prevista per
lafornituradiacqua.Laquestio-
ne è approdata alla Commissio-
ne tributaria federale che ha so-
spesoilgiudizioperchiedereal-
la Corte Ue se l’attività di allac-
ciamentoalleretididistribuzio-
ne possa rientrare nella nozione
di "erogazione di acqua" e sia
quindi assoggettata a Iva, anche
seeffettuatadaunentedidiritto
pubblico.

La decisione
LaCorteharitenutochel’allaccia-
mento individuale alle reti fisse
didistribuzioneidricasiaunapre-
stazioneindispensabileperlafor-
nituradiacqua.Infatti, inassenza
di taleallacciamento, la fornitura
diacquaalproprietariooall’occu-
pantedell’immobileè impossibi-
le.Pertantoleoperazionidiallac-
ciamentodevonoesserecompre-
seal punto 2dell’allegato D,della
sestadirettivaIva edevonoesse-
re assoggettate a imposta anche
seresedaunentedidirittopubbli-
co. Inoltre, secondo la Corte,
l’operazione di allacciamento al-
lareteidricaècompresanell’ero-
gazionediacqua:perquestomoti-
vogliStatipossonoapplicareata-
li prestazioni l’aliquota ridotta
purchénonvisiarischiodidistor-
sioni di concorrenza e salvo il
principiodineutralitàfiscale.

ILPRINCIPIO
L’agevolazione resta
per le imposte già pagate
sesono dovuti
il Registro o il prelievo
sulvalore aggiunto

Alessandro Galimberti
MILANO

Tremilionidieuroseque-
strati «per equivalente», altri
due milioni offerti dagli inda-
gati per estinguere parzial-
menteildebitofiscale.LaPro-
cura di Trento ha applicato
per la seconda volta in pochi
mesi le armi della legge
146/2006(Protocolli Onuper
lalottaalcrimineorganizzato
transnazionale)perrecupera-
re i proventi di un ormai clas-
sicosistemadifrode«carosel-
lo»sull’Iva.Incarceremerco-
ledì sono finite sei persone,
che si aggiungono ai due pre-
sunticapifermatiloscorsoan-
no, considerate le reali desti-
natarie dell’evasione fiscale
caricata formalmente su so-
cietàcartiere.

Ilsistemaditruffe,tantoso-
fisticatoquantoormairipetiti-
vo e ben conosciuto dalla
Guardia di Finanza, era basa-
toinLiechtenstein,doverisie-
deperl’anagrafeiltrentinoar-
restatoloscorsoagosto, inre-
altà domiciliato a Laives, in
provinciadiBolzano.

«La particolarità di questa
inchiesta coordinata dalla
ProcuradiTrento–diceilco-
lonnello della Gdf, Claudio
Di Gregorio – è aver indivi-
duatol’applicabilitàdella leg-
ge sui crimini internazionali
per il recupero del profitto
delreato».Lanormadirecepi-
mento dei protocolli Onu, di
fatto, ha aperto nuovi scenari
eoffertostrumentiineditinel-
la fase cautelare, soprattutto
nel campo della giustizia tri-
butaria.

Prima della modifica legi-
slativa, infatti, la Corte di cas-
sazione aveva sempre statui-
to che, per applicare la misu-
racautelarereale,dovevarile-
varsi un rapporto di deriva-
zione diretta tra l’evasione e
ladisponibilitàdelconto.Ora
invecelacontestazionedicri-
mineinternazionale,che,nel-
lo specifico, coinvolge come
parti offese anche Olanda,
Gran Bretagna, Francia e Ci-
pro, ha garantito il recupero
dicassaalFisco.Eforsedeter-
mineràlafinedellalungaepo-
peadelle frodi«carosello».

Le istruzioni del Fisco. Il tetto di 250mila euro va aggiunto a quello generale

Crediti, limite più alto
per le compensazioni

Corte Ue sulle opere individuali

Raccordo idrico
ad aliquota ridotta

Nel caso di rilascio a un collega

Fatture di sub-agenti
sempreinesenzione

Tonino Morina
I crediti d’imposta che na-

scono da norme agevolative so-
noirrilevanti ai fini del limite ge-
neraledellecompensazionifissa-
toa516.456,90euro.Tenutocon-
to che i crediti si possono usare
in compensazione fino al limite
annuale massimo di 250mila eu-
ro, il contribuente potrà fare
compensazioniditipoorizzonta-
le per altri 516.456,90 euro. L’im-
porto complessivo è perciò di
766.456,90 euro. Se, però, il con-
tribuentenonpuòusareperinte-
ro il limite generale dei
516.456,90euro,potràusareicre-
diti anche oltre il limite dei
250.000 euro, fino a colmare la
differenza non sfruttata del tetto
generale.Unadiversa soluzione,
infatti, penalizzerebbe il contri-

buente ben oltre le finalità della
Finanziaria 2008. Queste le indi-
cazioni della risoluzione n.
9/2008delDipartimentodelleFi-
nanze.

La risoluzione illustra il limite
di250milaeuroprevistodalcom-
ma 53 dell’articolo 1 della
244/2007 che ha introdotto nuo-
ve regole per l’utilizzo in com-
pensazione dei crediti da indica-
re nel quadro RU di Unico, cioè
deicreditichenasconodaagevo-
lazioni concesse alle imprese. Il
comma 53 stabilisce che, dal 1˚
gennaio2008l’importoditalicre-
diti utilizzabile in compensazio-
nenonpuòsuperarei250.000eu-
ro annui. Questo tetto opera non
come limite interno su ciascun
singolo credito, ma come limite
complessivosullamassadeicre-
diti che il contribuente può usa-
re in compensazione in ciascun
anno. L’importo non usato in un
determinato anno, in quanto su-
periore al limite, «è riportato in
avanti anche oltre il limite tem-
porale eventualmente previsto
dalle singole leggi istitutive ed è
comunque compensabile per
l’intero residuo a partire dal ter-

zo anno successivo a quello in
cuisi genera l’eccedenza».

Ilministeroavvertechelenuo-
ve norme lasciano immutato il
principiosecondoilqualeil limi-
te generale di compensazione
(516.456,90 euro l’anno), non ri-
guarda i crediti nascenti dall’ap-
plicazione di norme agevolative
sovvenzionali, che consistono
nell’erogazione di contributi
pubblici sotto forma di crediti
compensabili con debiti tributa-
ri o contributivi. Perciò, il nuovo
limite di 250mila euro si cumula
con quello di carattere generale
di 516.456,90 euro. In definitiva,
considerati iprimitre annidiap-
plicazione delle nuove regole
(2008-2010), il contribuente, fer-
mo restando il limite di 250.000
euro,potràcomunqueeffettuare
compensazioniditipoorizzonta-
leper altri 516.456,90 euro e, per-
tanto,perunimportocomplessi-
voparia766.456,90 euro.

Nella stessa risoluzione n. 9, il
ministero prosegue affermando
che, se in un determinato anno il
contribuentesitrovinellacondi-
zione di non poter sfruttare ap-
pieno il limite generale dei

516.456,90 euro, sarà possibile
utilizzare i crediti d’imposta an-
che oltre il limite dei 250.000 eu-
ro, fino a colmare la differenza
non sfruttata del limite generale.
Per il riporto in avanti dell’ecce-
denzadicreditinonusati, ilmini-
steroprecisa che la nuovaregola
si applica con le stesse modalità
sia ai crediti di nuova generazio-
ne sia ai crediti già maturati pri-
ma del 2008 e non ancora usati.
Perciò, anche per i crediti matu-
ratiinanniprecedenti, l’eventua-
letrienniodiosservazionedecor-
re solo dal 2008. Il ministero af-
ferma, infine, che il limite di
250.000eurononsiapplicaalcre-
ditoperspesediricercaesvilup-
po. Stessa esclusione per il bo-
nusinvestimentinelleareesvan-
taggiate (articolo 1, comma 271,
legge 296/2006). In questo caso
l’esclusione opera dal 2010. Per-
tanto, per 2008 e 2009, anche gli
utilizziincompensazionedique-
stocreditorileveranno ai finidel
superamento del tetto dei
250.000euro.
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Il testo della risoluzione

Riparto di prestazioni professionali

Nel fallimento
la parcella tagliata
conserva l’imposta

Iva. Frode con base in Liechtenstein

Per il «carosello»
spazio ai sequestri
per equivalente

Riporto in avanti
per i benefici
ante-2008
non utilizzati

Il principio
Incasodifallimento,seil

pianodiripartoprevedesoloil
pagamentoparzialedelle
prestazioniprofessionaliche
sonostatereseprimadel
fallimento,ilprofessionista
deveemetterelafatturaperun
importocomplessivochedeve
esserepariaquelloversatodal
curatore.L’Ivarelativaalla
prestazionevascorporata
dallasommacheèstata
versata.Ilprincipiovaleanche
periconcordatipreventivi

Il diniego
Larisoluzionen.

127/E/2008dell’agenziadelle
Entrateescludecheil
professionistapossaemettere
lafatturaconunimportopari
all’interoimportocheèstato
ricevutodalcuratoreperpoi
calcolarel’Ivae,
contestualmente,emettere
unanotadivariazione,per
procederealrecupero
dell’impostasulvalore
aggiuntochenonèstata
incassata

Giuseppe Romano
Il sub-agente assicurativo

fattura la prestazioni in esen-
zione Iva, anche se non sono
rese direttamente ad assicura-
tori o ad assicurati ma a un al-
tro agente d’assicurazione. Lo
ha deciso la Corte di giustizia
comunitaria, risolvendolacau-
sa C-124/07 tra il Fisco olande-
se e un contribuente dei Paesi
Bassi.

Secondo i giudici, rispettan-
do il principio di neutralità fi-
scale gli operatori devono po-
terscegliereilmodelloorganiz-
zativo che, da un punto di vista
economico, appare più confa-
cente, senza incorrere nel ri-
schio che le operazioni venga-
noesclusedall’esenzioneprevi-
sta dall’articolo 13, parte B, lett.
a)dellasesta direttiva.

Nel caso esaminato una per-
sona fisica aveva operato pro-
fessionalmentecomesub-agen-
te di una società di diritto olan-
dese che prestava, a sua volta,
servizidimediatored’assicura-
zione. Per un accordo tra la so-

cietàeilsub-agente,questiave-
va percepito per le prestazioni
fornite una remunerazione pa-
riall’80%dellaprovvigionever-
sata alla società per la conclu-
sione dei contratti e non aveva
assoggettato a Iva i compensi,
considerandoliesentipereffet-
to della normativa interna che
avevarecepitol’articolo13,par-
te B (corrispondente all’artico-
lo 10, n. 2 e n. 9 del Dpr 633/72).
IlFiscoavevacontestatol’esen-
zioneritenendochepotesseap-
plicarsi solo ai rapporti diretti
tra assicurazione o assicurato e
un mediatore, e non anche ai
rapporti indiretti che il media-
tore assume con sub-agenti. Il
giudiceolandeseavevasolleva-
tolaquestionepregiudizialedi-
nanzi alla Corte di giustizia del
Lussemburgo: i colleghi comu-
nitari hanno deciso che la nor-
macontenutanellasestadiretti-
va, consente l’esenzione Iva a
tuttiirapportidiintermediazio-
ne,anchequelli indirettidisub-
agenzia assunti con riguardo a
uncontratto principale.
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